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ILPOSTO fisso rimane il principale lascia-
passare per ottenere un mutuo. Tanto
che negli ultimi anni, sul totale dei finan-
ziamenti erogati, è aumentata la percen-
tuale dei lavoratori con un contratto a
tempo indeterminato: dall’81% del 2013
all’86% del 2017. E in questa quota sono
aumentati gli under 30, grazie anche
all’effetto Jobs Act. A fotografare il trend
deimutui è l’analisi realizzata daFacile.it
e Mutui.it attraverso l’esame di un cam-
pionedi 50.000 domandedi finanziamen-
to per l’acquisto di un immobile (sia pri-
ma che seconda casa) presentate tramite i
due portali tra gennaio 2013 e dicembre
2017. Indagine da cui emerge anche la ri-
duzione di quelli erogati ai lavoratori ati-
pici, in calo dal 2,4 all’1,9%.

«DA UN LATO i dati indicano che l’au-
mento generale della fiducia dei consuma-
tori e il miglioramento delle condizioni
lavorative hanno contribuito a far cresce-
re la richiesta dimutui da parte di lavora-
tori dipendenti con contratto a tempo in-
determinato – spiega Ivano Cresto, re-
sponsabileBUmutui di Facile.it – dall’al-
tro lato, però, fanno pensare ad un atteg-
giamentopiù prudente da parte delle ban-
che, che considerano la stabilità lavorati-
va ormai come elemento fondamentale
per concedere un mutuo». La percentua-
le di under 30 che ha richiesto un mutuo
è passata dal 3% del 2013 al 31% di fine
2017 e quella di chi è riuscito a ottenerlo
dal 2% al 12%. Tra questi i giovani con
contratto a tempo indeterminato sono sa-
liti dal 70 all’87,29%. «Questi dati – ag-
giunge Cresto – riflettono i cambiamenti

del mercato del lavoro. La percentuale di
mutuatari under 30 con contratto a tem-
po indeterminato, ad esempio, è variata
notevolmente a ridosso e subito dopo il
JobsAct: nel 2014 era il 78,57%, è diventa-
ta l’82,76%nel 2015, nel 2016 è esplosa ar-
rivando al 91,45% e poi è calata nuova-
mente nel 2017», raggiungendo, come
detto, l’87,29%. L’importo medio richie-
sto dai lavoratori a tempo indeterminato
è salito a 130.237 euro (+6,2%) mentre
l’erogato a 128.770 (+9,4%). E anche gli
under 30 hanno ottenuto importi più ele-
vati di mutuo: 121.460 euro (+19,2%).
Gli anni della crisi hanno ridotto la quota
degli autonomi dal 15 al 9%mentre resta
modestissima quella dei lavoratori atipi-
ci, attorno all’1%.Questo perché sono po-
che le banche che hanno prodotti specifi-
ci per i lavoratori con contratto a tempo
determinato.

Ora i giovani comprano casa
Boomdimutui agli under 30
Effetto JobsAct: il posto fisso fa da garanzia in banca

di Elena Comelli

UN NUOVO accordo per il credito, che
punta a dare ossigeno alle imprese,
«consentendo loro di allungare la dura-
ta dei finanziamenti e liberare risorse
per la crescita, grazie a un sistema delle
garanzie più flessibile e a tempi di recu-
pero dei crediti più veloci». Sta qui il
nocciolo dell’intesa firmata ieri a Palaz-
zo Chigi dal presidente di Confindu-
stria, Vincenzo Boccia, e dal direttore
generale dell’Abi, Giovanni Sabatini,
davanti al presidente delConsiglio Pao-
lo Gentiloni, affiancato dai ministri
dell’Economia, Pier Carlo Padoan e
della Giustizia, Andrea Orlando. Pa-
doan ha molto apprezzato l’accordo,
«un importante passo avanti della stra-
tegia adottata dal governo per promuo-
vere l’accesso al credito grazie all’utiliz-
zo delle garanzie previste dal cosiddet-
toPattoMarciano», che consente, in ca-
so di indaempienza, il trasferimento in

via stragiudiziale della proprietà di un
immobile concesso in garanzia da
un’impresa (non dalle famiglie né dai
consumatori).

QUESTA facilitazione dovrebbe con-
sentire di migliorare l’accesso al credi-

to per le imprese, rafforzando la ripresa
economica nel nostro Paese. Padoan
ha quindi evidenziato «la forte caduta
delle sofferenze bancarie, testimoniata
dal recentissimoobollettino diBankita-
lia, scese in un anno dagli 86 miliardi
del 2016 ai 64 miliardi del 2017». L’ac-
cordo siglato ieri con Confindustria
«aiuterà lo smaltimento degli Npl delle
banche che è già in atto», ha conferma-
to il direttore generale dell’AbiGiovan-
ni Sabatini.

GENTILONIhadetto che con questa in-
tesa «si arricchisce di unnuovo elemen-
to, nella strategia più generale di favori-
re il credito». Il premier ha poi aggiun-
to che «non bisogna smettere l’impe-
gnodel rigore: di tuttoha bisogno il no-
stro Paese tranne che di buttare alle or-
tiche il lavoro fatto», ricordando «lo
sforzo che il Governo, anzi i governi,
hanno compiuto in questi anni per cer-
care di accompagnare le imprese nel ri-
lancio della loro iniziativa».

Per il Tar del Lazio è corretta la fatturazione mensile delle
bollette telefoniche e non quella a 28 giorni. La decisione
arriva dai giudici della terza sezione del Tar, che hanno
respinto cinque ricorsi proposti da Wind Tre, Fastweb,
Assotelecomunicazioni ed Eolo, Tim e Postemobile.
Pubblicati i dispositivi, si attendono adesso le motivazioni
delle sentenze. Con i ricorsi proposti, le società
telefoniche chiedevano l’annullamento della delibera
dell’Agcom del 24 marzo 2017 recante modifiche alla
delibera contenente «Misure a tutela degli utenti per
favorire la trasparenza e la comparazione delle condizioni
economiche dell’offerta dei servizi di comunicazione
elettronica», nonché tutti gli atti precedenti sul tema. Le
sentenze confermano la legittimità del Garante per le
comunicazioni che ha ritenuto corretta la fattura mensile,
a cui le società telefoniche avrebbero dovuto uniformarsi
già dal giugno 2017.

«Il piano sulla rete è importante per il
paese e non si prevede Ipo della nuova
entità, né fusione con Open Fiber» dice
l’ad di Tim, Amos Genish

Tim, scorporo rete senza fusioni

RIMBALZO in avvio di settimana per le Borse
europee, conMilano che però sale meno delle
altre piazze con la zavorra delle vendite sui
bancari. A fine giornata il Ftse Mib chiude a
+0,77% a 22.336 punti. Maglia nera per il
credito sono Carige (-5%) eMps (-5,03%),
reduci entrambe dai conti con il Monte che ha
chiuso il 2017 in rosso per 3,5 mld e rettifiche
per oltre 5 miliardi. Male anche Ubi (-2,59%)
che a mercati chiusi ha smentito i rumors in
merito all’esistenza di dossier o di qualsiasi tipo
di negoziazione con Siena. Cedono poi Bper
(-1,79%) e Creval (-1,02%), quest’ultima
nell’attesa questa settimana del via libera della
Consob al prospetto dell’aumento. Banco Bpm
chiude a +0,70% dopo un balzo in avvio sulle
attese di aggregazioni alla conclusione del piano
a fine 2019. Tra gli altri titoli in luce Moncler
(+3,23%) seguita da Buzzi (+1,9%), Snam
(+1,94%). Rialzo contenuto per Tim (+0,54%)
mentre prosegue il confronto tra l’ad Genish e i
sindacati.

Milano frenatadai bancari
Moncler, slalomal rialzo

BOCCIATI
Il Tar del
Lazio ha
respinto
i ricorsi
di cinque
compagnie
telefoniche
contro le
bollette
mensili

LAGIORNATA APIAZZAAFFARI

Sono oltre 91.500 le
domande inviate dalle
imprese per l’accesso ai
voucher per la
digitalizzazione. Il termine
scadeva ieri. Le operazioni
di invio delle domande si
sono chiuse regolarmente.

Lepmie i voucher
91miladomande

Digitalizzazione

NUOVEREGOLE GARANZIE: ACCORDO TRA ABI, CONFINDUSTRIA E GOVERNO

Il credito alle imprese diventa più facile

RESPINTI 5 RICORSI DELLE COMPAGNIE

Bollette telefoniche mensili
Il Tar dà ragione al garante

LA FIRMADa sinistra, Boccia,
Gentiloni, Padoan e Sabatini

Ci sono rischi altissimi per i
consumatori che acquista-
no criptovalute. A lanciare
l’allarme sono le tre agen-
zie europee responsabili
per le banche (Eba), imerca-
ti mobiliari (Esma) e le assi-
curazioni (Eiopa) in un «av-
vertimento ai consumatori
sugli alti rischi dell’acquisto
e detenzionedelle cosiddet-
te valute virtuali». Le tre au-
torità radunano i principali ri-
schi in sette capitoli.

BANCHE, ASSICURAZIONI E INVESTIMENTI

L’allarme delle agenzie europee
«Rischi altissimi con i bitcoin
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